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IVA

Normativa
Iva2009. Dichiarazione. Disponibile la bozza

Prassi
Esenzione infragruppo. Requisito del 10%.

Soggetti esteri identificati. Cessione di ramo d’azienda. Trasferimento posizione Iva.

Edilizia. Contratti “global service”. Reverse charge. Condizione. 

Pacchetto odontoiatrico “SimPlant”. Aliquota 

Intermediazioni su beni mobili. Territorialità..

Dal deposito doganale al deposito Iva. Conseguenza. 

Operatori Ue. Adempimenti.

Note di variazione. Limiti.

Compensazione oltre i limiti. Come sanarla.
Giurisprudenza

Consulenze. Territorialità.

Cessione d’azienda. Niente Iva.

Concordato preventivo. Sì alla transazione per l’Iva
IMPOSTE  DIRETTE

Normativa

Convenzione italo-islandese.

Cud 2009. Approvato il modello.
Certificazione utili e proventi equiparati. Pronto il nuovo modello
Trasmissioni delle dichiarazioni. Abilitata anche la pubblica amministrazione.

Tonnage Tax. Modello di comunicazione.

Autotrasportatori. Straordinari detassati.

Valute estere. Mese di  ottobre 2008. Quotazioni 
Lavoro straordinario detassato.
Prassi


Viene meno l’esterovestizione. Si paga l’exit-tax.

Erogazioni liberali a partiti. Detrazioni. 

Erogazioni liberali a fondazioni. Detrazioni.

Fondi immobiliari. Modifica della disciplina.
Redditi e disponibilità all’estero. 
Dipendenti pubblici. Lo straordinario non è mai detassato.

Teleriscaldamento. Bonus per qualsiasi fonte.

Scioglimenti. Minusvalenze da comunicare.

Fondo pensione. Riscatto.

Irap. Imprese ex municipalizzate o ad attività regolamentata. Niente cuneo fiscale.

Affitto d’azienda. Transitabilità delle svalutazioni.

Trust. Individuazione dell’attività.
Regime di trasparenza. Non basta l’organizzazione.

Beni strumentali. Estromissione agevolata. Limiti.

Immobili. Ammortamenti. Scorporo delle aree.

Donazioni a Onlus. Detrazione tramite il sostituto d’imposta.

Bonus ristrutturazioni. Condomini. Ci pensa l’amministratore

Spese mediche. Il bollo sulla fattura è detraibile.

Cessione di terreni edificabili. L’agricoltore paga l’Irap. 

Assegno di mantenimento. Deducibilità. Condizione.

Fallimenti e procedure concorsuali. Crediti vantati. Nota dell’Adc.

Sconti sui premi produzione. Fondazioni. Possono applicarli.
Giurisprudenza

Irap. Dopo 48 mesi nessun rimborso.

Accertamento. Studi di settore. Da soli non bastano..

Professionisti. Irap. Un alto reddito non è indice di soggettività.

Irap. Sopravvenienze da errori. Sono irrilevanti.

Dichiarazione congiunta. Le tasse del de cuius. Le paga il coniuge, anche se rinuncia all’eredità.

Contributi Unire. Sempre soggetti a ritenuta.
IMPOSTE  INDIRETTE

Prassi

Sanzioni amministrative. Opposizione. Niente registro e bollo.
Trasferimento di terreni agricoli. Preliminare di vendita.
Auto a basso impatto ambientale. Fine incentivi. Pagamento del bollo.
Atti plurimi. Imposta unica.

Bollo. Aci. Passaggi autovetture. 

Imposta di successione. Beni culturali.

Accise. Gpl ad uso industriale. Agevolazioni.

Rinuncia al legato. Registro in misura fissa.

Relazione del consulente tecnico. Contributo unificato sì, bollo no.
Registro. Leasing pool. Obbligazione solidale.

Fatture senza bollo. Il cliente deve regolarizzarle.

Società. Donazione di quote. Imposta di donazione. Esenzione. Condizione.

Registrazione della sentenza. Pagamento dell’imposta. Solidarietà passiva 
Giurisprudenza

Imbarcazioni veliche. Tassa di stazionamento. Riduzione progressiva.

Ici. I campi sportivi la pagano.

Ici. Fabbricati rurali. Condizione di non assoggettabilità.

Ici. Sconti per la prima casa anche se su più piani.

Ici. Terreni. Soggettività. Basta il piano regolatore generale.

Registro. Terreni valutazione. Utilizzabile la perizia tecnica di rivalutazione.

Capannoni industriali senza rendita. Ici. Si calcola sul valore contabile.

ACCERTAMENTO  E  CONTENZIOSO

Normativa

Contrasto all’evasione. Collaborazione dei  Comuni.

Prassi

Adesione ai p.v.c.. Codice tributo.

Giurisprudenza

Istanza d’autotutela. E’ obbligatorio rispondere.
Sanatoria per omessi versamenti. Validità. Occorre il versamento di tutte le rate nei termini.

Accertamento induttivo. Cassa in rosso. Non basta.

Ipoteca fiscale errata. E’ da annullare.

Dichiarazione presentata a ufficio incompetente. E’ da salvare.

Categoria reddituale errata. L’accertamento è nullo.

Movimentazioni bancarie dei soci. Costituiscono meri sospetti d’evasione.

Dichiarazioni errate. Emendabilità. Principio generale.
Accertamento. Notifica. Termini rigorosi.

Residenza fittizia. Occorrono prove certe
Cambio di residenza. Notifiche fiscali.

Terreni edificabili. Valutazione di mercato. Caso d’esclusione.

Fatture false. Difficile smentire il p.v.c.

Pertinenze. Accessi autorizzati.

Piccole società. Conti dei soci. Rilevanza per l’accertamento. Condizioni.
Ufficio. Autorizzazione all’appello. 

Accertamento con adesione. E’ sempre vincolato alla dichiarazione. 

False fatturazioni. Sì all’accertamento sintetico.

Mancano i mezzi e il personale. Le fatture sono false.

Rinuncia all’eredità. Nessuna plusvalenza accertabile.

Attività per non soci. Enti associativi. Pagano le tasse.

VARIE

Dogane. Biodisel agevolati

Trasferimento quote di S.r.l.
Mancate notifiche. Il Comune è responsabile.

Ganasce fiscali. Sì all’accesso agli atti.

Pubblica amministrazione. Trattenute sempre da versare.

Omessa dichiarazione Ici. Non preclude l’indennità d’esproprio.

Rapporto nuove costruzioni 2007 dell’Osservatorio del Mercato Immobiliare (OMI)
Dogane. Soppressione della Sez. Op. Territoriale Toffetti. 

../..
IVA

Normativa

Iva2009. Dichiarazione. Disponibile la bozza

(Agenzia delle entrate, sito Internet www.agenziaentrate.it )
Sul sito Internet dell’Agenzia delle entrate è disponibile la bozza, con relative istruzioni, del modello per la dichiarazione annuale Iva 2009, anno d’imposta 2008. 

Prassi

Esenzione infragruppo. Requisito del 10%.

(Agenzia delle entrate, ris. n. 414 del 3 nov. 2008)
La risoluzione precisa:

· che la condizione della percentuale di detrazione non superiore al 10%, richiesta ai fini dell’esenzione dall’Iva delle prestazioni di servizi effettuate da consorzi e cooperative consortili alle società consorziate o socie, deve permanere anche in seguito all’acquisizione di rami aziendali svolgenti operazioni prevalentemente imponibili;

· che la società che ha optato per l’applicazione separata dell’Iva, deve verificare detta condizione con riferimento al volume d’affari complessivo. 

Soggetti esteri identificati. Cessione di ramo d’azienda. Trasferimento posizione Iva.

(Agenzia delle entrate, ris. n. 417 del 3 nov. 2008)
Con questa risoluzione l’Agenzia delle entrate ha precisato che la cessione di un ramo aziendale operante in Italia, con estinzione del cedente, avvenuta tra due soggetti esteri identificati mediante rappresentanti fiscali, comporta il trasferimento integrale della posizione Iva nazionale, compresi i crediti d’imposta, la facoltà di chiedere il rimborso e lo status d’esportatore abituale.

Edilizia. Contratti “global service”. Reverse charge. Condizione. 

(Agenzia delle entrate, ris. n. 432 del 12 nov. 2008)
La risoluzione precisa che nel contratto “global service”, se i lavori edili prevalgono rispetto agli ulteriori servizi, si rende applicabile la fatturazione in reverse charge; ciò in quanto detto meccanismo opera anche in presenza di subappalti con accordi che prevedono la fornitura integrata di servizi diversi.

Pacchetto odontoiatrico “SimPlant”. Aliquota 

(Agenzia delle entrate, ris. n. 431 del 12 nov. 2008)
La risoluzione precisa che al prodotto denominato “SimPlant”, costituito da un pacchetto completo di soluzioni integrate di prodotti di chirurgia implantare predicibile, si applica l’aliquota Iva del 4%.

Intermediazioni su beni mobili. Territorialità.

(Agenzia delle entrate, ris. n. 437 del 12 nov. 2008)
Con questa risoluzione l’Agenzia delle entrate ha fornito chiarimenti circa le prestazioni d’intermediazione relative a vendite di beni , tra l’altro precisando:

· che sono fuori dal campo Iva, per difetto di territorialità, se relative a beni allo stato estero; ciò anche se commissionate da un soggetto d’imposta italiano;

· che sono escluse dall’Iva, per mancanza del presupposto soggettivo, quelle rese da  privato;

· che sono non imponibili quelle relative alle cessioni all’esportazione, sia che i beni partano dall’Italia che dal altro Stato Ue;

· che scontano l’imposta quelle relative alle cessioni intracomunitarie con beni in partenza dall’Italia.

Dal deposito doganale al deposito Iva. Conseguenza. 

(Agenzia delle entrate, ris. n. 440 del 12 nov. 2008)
La risoluzione chiarisce che i beni di provenienza extracomunitaria, introdotti in un deposito doganale, possono, in seguito all’immissione in libera pratica con pagamento dei dazi, essere collocati nel regime del deposito Iva, beneficiando così della sospensione di tale imposta anche sugli acquisti di accessori e sui servizi di perfezionamento.

Operatori Ue. Adempimenti.

(Agenzia delle entrate, ris. n. 447 del 19 nov. 2008)
Con questa risoluzione vengono forniti, oltre che sui beni Ue oggetto di lavorazioni in Italia, anche i seguenti altri chiarimenti:

· una società con sede in un altro Stato Ue, identificata direttamente in Italia, non è tenuta ad avvalersi della propria posizione italiana per gli scambi intracomunitari con clienti e/o fornitori italiani;

· tale posizione deve essere invece utilizzata per adempiere agli obblighi derivanti dall’introduzione in Italia e per l’effettuazione di prestazioni territorialmente rilevanti in Italia.

Note di variazione. limiti.

(Agenzia delle entrate, ris. n. 449 del 21 nov. 2008) 
Con questa risoluzione l’Agenzia delle entrate precisa: 

· che l’oggettiva impossibilità di eseguire una prestazione legittima la rettifica in diminuzione della fattura, anche se è passato più di un anno dalla sua emissione;

· che, tuttavia, la nota di variazione deve essere emessa prima della decadenza del diritto alla detrazione, cioè entro il termine di presentazione della dichiarazione relativa al secondo anno successivo a quello in cui si è verificato il presupposto della variazione.

Compensazione oltre i limiti. Come sanarla.

(Agenzia delle entrate, ris. n. 452 del 28 nov. 2008)
La risoluzione chiarisce che il contribuente, che abbia effettuato pagamenti mediante compensazione orizzontale dell’iva di crediti tributari per un ammontare superiore al limite massimo previsto, può regolarizzare la violazione versando l’eccedenza, maggiorata degli interessi, in modo da ripristinare il credito non compensabile; in tal caso la sanzione applicabile è quella prevista per l’omesso versamento delle imposte (30%), riducibile secondo le disposizioni sul ravvedimento operoso.
Giurisprudenza
Consulenze. Territorialità.

(Corte di Giustizia della Ue, sentenza del 6 nov. 2008, causa C-201/07)
Con questa sentenza i giudici europei hanno sancito che il possesso del numero di partita Iva del committente rende la consulenza tassabile nello Stato ove il medesimo è stabilito; ciò anche se gli viene resa, esercitando lo stesso attività rientranti e non nella sfera dell’Iva, per un’attività che vi esuli. 

Cessione d’azienda. Niente Iva. Si applica l’imposta di registro.

(Cassazione, sentenza n. 24913 del 10 ott. 2008)
Con questa sentenza la Corte di Cassazione ha ribadito che si ha cessione d’azienda, soggetta all’imposta di registro e non all’Iva, nel caso in cui le parti abbiano inteso trasferire un complesso unitariamente considerato, dotato di una potenzialità produttiva, e non un semplice insieme di beni; ciò anche se al momento della cessione l’azienda fosse o meno concretamente esercitata.

Concordato preventivo. Sì alla transazione per l’Iva

(Tribunale di Milano, nota dell’11 nov. 2008)
Con questa nota -   indirizzata a giudici delegati, curatori e cancellieri -  il presidente della sezione fallimentare ha fornito indicazioni positive circa la possibilità della transazione anche per l’Iva ex art. 182-ter della legge fallimentare, per così come modificata dal d.lgs n. 169/07; ciò in quanto, si afferma nella nota, tale imposta non è una risorsa propria della Ue.

(N.B. la presente interpretazione contrasta con quanto invece al riguardo sostenuto dall’amministrazione finanziaria, vedasi la circ. n. 40/08, n.d.r.)
IMPOSTE  DIRETTE

Normativa

Convenzione italo-islandese.
(Ministero degli esteri, comunicato dell’8 nov. 2008, G.U. n. 262 dell’8 nov. 2008) 

Con questo comunicato il Ministero degli esteri ha reso noto che dal 14.11.08 è entrata in vigore la Convenzione tra la Repubblica italiana e quella islandese per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sui redditi e sul patrimonio e per prevenire le evasioni fiscali.

Cud 2009. Approvato il modello.

(Agenzia delle entrate, Provvedimento dell’11 nov. 2008, prot. 163382/2008)
Con questo Provvedimento, pubblicato sul sito Internet dell’Agenzia delle entrate il 12.11.08, è stato approvato, con le relative istruzioni, il mod. Cud 2009.

Certificazione utili e proventi equiparati. Pronto il nuovo modello

(Agenzia delle entrate, Provvedimento del 18 nov. 2008, prot. 168178/2008 ) 
Con questo Provvedimento, pubblicato sul sito Internet dell’Agenzia delle entrate, è stato approvato il nuovo schema di certificazione degli utili e dei proventi equiparati (CUPE 2009) corrisposti nel 2008 e le relative istruzioni.

Trasmissioni delle dichiarazioni. Abilitata anche la pubblica amministrazione.

(Agenzia delle entrate, Provvedimento del 18 nov. 2008, prot. 172539/2008) 

Con questo Provvedimento si è stabilito che le pubbliche amministrazioni potranno trasmettere, attraverso l’accesso al canale Entratel, le dichiarazioni fiscali e contributive degli enti pubblici, degli uffici e delle strutture ad esse riconducibili.

Tonnage Tax. Modello di comunicazione.
(Agenzia delle entrate, Provvedimento del 26 nov. 2008, prot. 164764/08)

Con questo Provvedimento è stato approvato, con le relative istruzioni, il modello per la comunicazione afferente al regime di determinazione della base imponibile delle imprese marittime di cui agli art. da 155 a 161 del Tuir.

Autotrasportatori. Straordinari detassati.

(Agenzia delle entrate, Provvedimento del 26 nov. 2008, prot. 165270/2008)
Il Provvedimento dispone la non imponibilità del 28%, nel rispetto del limite complessivo di 100.000 euro in un triennio, delle somme percepite dagli autotrasportatori per le prestazioni di lavoro straordinario.

Valute estere. Mese di  ottobre 2008. Quotazioni 

(Agenzia delle entrate, Provvedimento del 26 nov. 2008)

Con questo Provvedimento, pubblicato sul sito Internet dell’Agenzia delle entrate il 27.11.08, è stato fissato - ai sensi dell’art. 10, comma 9, del Tuir e  agli effetti degli articoli dei Titoli I e II, dello stesso Tuir, che vi fanno riferimento - l’accertamento del cambio delle valute estere per il mese di ottobre 2008.
Lavoro straordinario detassato.

(Agenzia delle entrate, Provvedimento del 26 nov. 2008, prot. 165270/2008)

Il Provvedimento determina la misura della percentuale della retribuzione relativa a prestazioni di lavoro straordinario, percepito nel 2008, che non concorre alla formazione del reddito imponibile ai fini fiscali e contributivi, ai sensi dell’art. 8-bis, c. 25, del dl n. 112/08.
Prassi

Viene meno l’esterovestizione. Si paga l’exit-tax. 

(Agenzia delle entrate, ris. n. 409 del 30 ott. 2008)
Con questa risoluzione l’Agenzia delle entrate ha precisato:

· che se viene meno la presunzione di residenza per l’esterovestizione, la società che torna ad essere considerata straniera è tenuta al pagamento dell’exit-tax e si interrompe l’eventuale consolidato nazionale avviato in precedenza;

· che la stessa società può accedere, per il periodo che è stata considerata nazionale, al consolidato fiscale, sia come controllata che come controllante, ferme comunque restanti le implicazioni in caso di interruzione anticipata dell’opzione.

Erogazioni liberali a partiti. Detrazioni.
(Agenzia delle entrate, ris. n. 410 del 31 ott. 2008) 
La risoluzione precisa che le erogazioni liberali a partiti possono essere detratte anche se dirette a partiti politici che, per non aver superato nelle elezioni dello scorso aprile 2008 la prevista soglia di sbarramento, non sono più presenti in Parlamento.
Erogazioni liberali a fondazioni. Detrazioni.
(Agenzia delle entrate, ris. n. 411 del 31 ott. 2008)

La risoluzione precisa che sono detraibili, ex art. 100, c. 2, lett. a), del Tuir, le erogazioni liberali fatte da una società a favore di persone giuridiche che perseguono esclusivamente finalità non di lucro in una fattispecie in cui una fondazione, costituita dalla stessa società erogante le liberalità, le destini al sostegno di iniziative di assistenza sociale direttamente realizzate da altri soggetti. 

Fondi immobiliari. Modifica della disciplina.

(Agenzia delle entrate, circ. n. 61 del  3 nov. 2008)

Con questa lunga circolare l’Agenzia delle entrate ha fornito chiarimenti e precisazioni circa le modifiche, apportate dall’art. 82, commi da 17 a 22, del dl n. 112/08, alla disciplina dei fondi immobiliari, trattando in particolare:
1.   del regime di tassazione dei partecipanti ai fondi immobiliari              

2.   del nuovo regime di tassazione dei fondi immobiliari a ristretta base  partecipativa e familiari                                                     

3. della la nuova presunzione relativa di  residenza delle società ed enti non residenti con patrimonio prevalentemente investito in fondi immobiliari.

Redditi e disponibilità all’estero. 
(Agenzia delle entrate, ris. n. 412 del 3 nov. 2008) 
La risoluzione riporta le due seguenti precisazioni:

·  che se i redditi prodotti all’estero sono assoggettati in Italia a imposizione sostitutiva non spetta alcun credito per quanto versato all’estero;
· che gli obblighi dichiarativi relativamente a beni o disponibilità detenute all’estero sussistono comunque, a prescindere dall’effettiva percezione dei redditi a esse legati.
Dipendenti pubblici. Lo straordinario non è  mai detassato.

(Agenzia delle entrate, ris. n. 415 del 3 nov. 2008) 
La risoluzione precisa che la particolare norma agevolativa, di cui al dl. 93/08, che prevede l’applicazione di un’imposta sostitutiva del 10% alle retribuzioni per lavoro straordinario, non si applica ai dipendenti pubblici, neppure se assunti in forza di contratti di tipo privatistico.

Teleriscaldamento. Bonus per qualsiasi fonte.

(Agenzia delle entrate, ris. n. 416 del 3 nov. 2008)

Con questa risoluzione l’Agenzia delle entrate ha chiarito che il credito d’imposta per la gestione di impianti e reti di teleriscaldamento,  previsto dall’art. 8, c. 10, lett. f), della legge n. 448/98, spetta  anche in presenza di un impianto alimentato con altre fonti e se la destinazione e quella esclusivamente volta a incrementare la temperatura dell’acqua proveniente da una sorgente geotermica.  

Scioglimenti. Minusvalenze da comunicare.

(Agenzia delle entrate, ris. n. 420 del 5 nov. 2008)
Con questa risoluzione l’Agenzia - esaminata una fattispecie in cui una srl intende procedere allo scioglimento di una snc interamente partecipata - si esprime circa:

· il valore fiscalmente riconosciuto dell’azienda assegnata alla srl da parte della snc a seguito del suo scioglimento;

· il trattamento dell’eventuale minusvalenza da annullamento derivante dallo scioglimento e dall’assegnazione dell’azienda della snc. 

Fondo pensione. Riscatto.

(Agenzia delle entrate, ris. n. 421 del 5 nov. 2008)
La risoluzione chiarisce che il riscatto integrale della posizione individuale in un vecchio fondo pensione sconta le regole e le aliquote previste per ogni singolo periodo di maturazione della posizione e che, conseguentemente, il susseguirsi di differenti regimi normativi condiziona il prelievo sull’importo percepito dal contribuente. 

Irap. Imprese ex municipalizzate o ad attività regolamentata. Niente cuneo fiscale.

(Agenzia delle entrate, ris. n. 423 del 5 nov. 2008, riss. n. 428, 429 e 430 del 12 nov. 2008)

Le quattro risoluzioni, tutte sullo stesso tema precisano: 

1) che l’esclusione dalla possibilità, per un’ex azienda speciale trasformata in Spa o di un’impresa che svolge attività regolamentata, di beneficiare delle deduzioni del cosiddetto cuneo fiscale deriva dalla sussistenza contemporanea delle seguenti due condizioni:

· sotto il profili giuridico, l’essere l’attività  svolta in forza di una concessione traslativa;

· sotto il profilo economico, l’essere l’attività remunerata tramite una tariffa o un prezzo fissato o regolamentato,

2) che per le eventuali altre attività in libero mercato, le società che operano nei pubblici servizi possono però beneficiare del cuneo fiscale adottando la separazione contabile secondo i criteri dettati dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas.

Affitto d’azienda. Transitabilità delle svalutazioni.

(Agenzia delle entrate, ris. n. 424 del 5 nov. 2008)
Con questa risoluzione si è precisato che, nel caso d’affitti d’azienda, le svalutazioni dei crediti effettuati dal proprietario transitano in capo al conduttore che potrà portare a perdita il credito soltanto nel caso in cui ricorrano gli elementi certi e precisi richiesti dalla norma; ciò in quanto il passaggio delle voci, dall’uno all’atro soggetto, non muta in alcun modo il trattamento fiscale dello specifico rapporto.

Trust. Individuazione dell’attività.

(Agenzia delle entrate, ris. n. 425 del 5 nov. 2008)
Con questa risoluzione l’Agenzia delle entrate ha precisato che in una fattispecie in cui il trustee deve aver cura di studiare e individuare le possibilità offerte dal mercato per entrare nel settore delle telecomunicazioni, anche mediante l’acquisizione di operatori professionali, si è in presenza di un’organizzazione in forma d’impresa e, quindi, in presenza di un trust commerciale; ciò comporta che il trust:

·  deve determinare il proprio reddito applicando le medesime regole delle società di capitali e degli enti commerciali;

· è soggetto ad Irap;

· deve presentare il mod. Unico SC. 

Regime di trasparenza. Non basta l’organizzazione.

(Agenzia delle entrate, ris. n. 427 del 10 nov. 2008)
La risoluzione precisa:

· che, per ottenere la disapplicazione del regime di trasparenza in relazione a una controllata estera (nel caso di specie i Svizzera), non basta un’adeguata organizzazione, occorrendo che l’attività commerciale sia radicata nel territorio estero;

· che, quando poi la società gode di particolari esenzioni riservati a soggetti che operano all’estero, è evidente che non possa considerarsi superata la presunzione di trasparenza posta dalla norma.

Beni strumentali. Estromissione agevolata. Limiti.

(Agenzia delle entrate, ris. n. 433 del 12 nov. 2008)
Con questa risoluzione l’Agenzia delle entrate ha precisato che l’estromissione agevolata dei beni strumentali dal patrimonio dell’impresa è limitata al soli imprenditore individuale, con obbligo inderogabile del possesso di tale qualifica alla data del 30.11.07.

Immobili. Ammortamenti. Edifici non significativi. Scorporo delle aree.

Agenzia delle entrate, ris. n. 434 del 12 nov. 2008)
La risoluzione precisa che, ai fini della determinazione del valore fiscalmente ammortizzabile, lo scorporo forfettario delle aree non è applicabile per gli immobili costruiti e qualificabili come edifici “non significativi”, essendosi in presenza solo di un’area sulla quale insistono esclusivamente il manto stradale, le recinzioni, le tubazioni, il  piazzale, i marciapiedi, le aiuole, la segnaletica.

Donazioni a Onlus. Detrazione tramite il sostituto d’imposta.

(Agenzia delle entrate, ris. n. 441 del 17 nov. 2008) 
Con questa risoluzione l’Agenzia delle entrate ha, esplicandone le modalità attuative, consentito la possibilità di effettuare erogazioni liberali alle Onlus, con connessa detrazione Irpef del 1i9%,  per il tramite del sostituto d’imposta. 
Bonus ristrutturazioni. Condomini. Ci pensa l’amministratore

(Agenzia delle entrate, ris. n. 442 del 17 nov. 2008)
Con questa risoluzione l’Agenzia delle entrate ha precisato che, per gli interventi sulle parti autonome e su quelle in comune dei fabbricati, in presenza di un unico appalto che prevede la demolizione e la ricostruzione dell’edificio condominiale, è sufficiente, ai fini dell’ottenimento della detrazione Irpef del 36% da parte dei singoli condomini, che gli adempimenti obbligatori vengano complessivamente predisposti dall’amministratore giudiziario del condominio.  
Spese mediche. Il bollo sulla fattura è detraibile.

(Agenzia delle entrate, ris. n. 444 del 18 nov. 2008)
La risoluzione chiarisce che il bollo, che deve apposto sulle fatture mediche inferiori a euro 77,47, essendo un costo accessorio, concorre alla determinazione dell’ammontare per il calcolo della detrazione Irpef del 19%.

Cessione di terreni edificabili. L’agricoltore paga l’Irap. 

(Agenzia delle entrate, ris. n. 445 del 18 nov. 2008)
Con questa risoluzione l’Agenzia delle entrate ha precisato che la cessione di un terreno edificabile, effettuata da un agricoltore che lo utilizza per la propria attività, è rilevante ai fini Irap e sconta l’imposta con l’aliquota ridotta dell’1,9%. 

Assegno di mantenimento. Rivalutazione. Deducibilità. Condizione.
(Agenzia delle entrate, ris. n. 448 del 19 nov. 2008)
La risoluzione precisa che la rivalutazione monetaria dell’assegno di mantenimento all’ex coniuge:

· è deducibile se deriva da un obbligo previsto nella sentenza di separazione o in provvedimenti ad essa equiparati;

· non è deducibile se il giudice non ha disposto nulla sulla rivalutazione dell’assegno, limitandosi a stabilirne l’importo mensile. 

Fallimenti e procedure concorsuali. Crediti vantati. Nota dell’Adc.

(Associazione dottori commercialisti, norma di comportamento n. 172 del 19 nov. 2008)
Con questa “norma di comportamento” l’Associazione nazionale dei dottori commercialisti si esprime circa la non necessarietà che i  crediti vantati nei confronti di soggetti interessati da procedure concorsuali vengano portati a perdita nel periodo d’imposta di apertura della procedura, potendo essere valutata l’opportunità di operare la deduzione lungo la durata della procedura stessa tenendo conto dei principi di redazione del bilancio.

Sconti d’imposta sui premi produzione. Fondazioni. Possono applicarli .
(Agenzia delle entrate, ris. n.  451 del 25 nov. 2008)
La risoluzione precisa che anche le fondazioni private senza scopo di lucro possono applicare, se strettamente connessi all’incremento di produttività e all’efficienza organizzativa dell’ente, l’imposta sostitutiva del 10%  sui premi di produttività
Giurisprudenza 
Irap. Dopo 48 mesi nessun rimborso.

(Ctp di Genova, sentenza n. 227/2008)
La sentenza statuisce:

· nessun rimborso dell’Irap compete se la relativa istanza viene presentata oltre il termine prescrizionale di 48 mesi dal versamento dell’imposta;

· che  detta tardiva presentazione, ostativa al rimborso,  prevale anche sull’assenza dei requisiti previsti per l’assoggettamento all’imposta.

Accertamento. Studi di settore. Da soli non bastano.

(Ctr per la Campania, sentenza n. 311 del 6 ott. 2008)
La sentenza statuisce che gli studi di settore non bastano, da soli, a sorreggere la motivazione di un avviso d’accertamento, occorrendo anche il richiamo ad altri dati o elementi acquisiti dall’ufficio in ordine alla posizione fiscale complessiva del contribuente. 
Professionisti. Irap. Un alto reddito non è indice di soggettività.

(Cassazione, sentenza n. 26681 del 6 nov. 2008)
Con questa sentenza viene sancito che per un professionista la soggettività Irap non può rinvenirsi per il semplice fatto che la sua attività gli renda forti guadagni; ciò in quanto un reddito alto non è, da solo, indice di una struttura alle spalle o di collaboratori esterni.

Irap. Sopravvenienze da errori. Sono irrilevanti.

(Ctp di Reggio Emilia, sentenza n. 157/1/08, del 3 ott. 2008)
La sentenza statuisce che l’imputazione nel conto economico delle sopravvenienze passive, derivanti da errori effettuati in esercizi precedenti, è un onere straordinario, ancorché un costo della produzione, e tale contabilizzazione rende irrilevante la sopravvenienza passiva, generata ai fini del calcolo della produzione e, quindi ai fini della determinazione dell’Irap
Dichiarazione congiunta. Le tasse del de cuius. Le paga il coniuge, anche se rinuncia all’eredità.

(Ctr per il Lazio, sentenza n. 134/10/08, depositata il 22 ott. 2008)
La sentenza statuisce che, in presenza di una dichiarazione dei redditi congiunta, il coniuge superstite è tenuto al pagamento dei debiti fiscali del defunto, anche se ha rinunciato all’eredità.

Contributi Unire. Sempre soggetti a ritenuta.

(Cassazione, sez. trib., sentenza n. 27050, depositata il 13 nov. 2008)
Con questa sentenza si è sancito che i tutti i fondi e i contributi che vengono erogati dall’Unire-Unione nazionale incremento razze equine, ente nazionale di diritto pubblico sotto la vigilanza del ministero delle politiche agricole e forestali, sono sempre soggetti al pagamento della ritenuta erariale del 4%. 
IMPOSTE  INDIRETTE

Prassi
Trasferimento di terreni agricoli. Preliminare di vendita.

(Agenzia delle entrate, ris. n. 407 del 30 ott. 2008)

L’Agenzia delle entrate -  interpellata da un imprenditore  agricolo  professionale, che chiedeva anche per il contratto preliminare l’applicazione delle previste agevolazioni (art. 5-bis, c. 2, del d.lgs n. 228/01), per l’acquisto di un terreno agricolo, confinante con quello già di sua proprietà, per costituire un compendio unico - ha così risposto: 

“ Il  contratto  preliminare in argomento non rientra nel regime agevolativo  previsto  dal  decreto  legislativo n. 228 del 2001, ma e' soggetto alla  registrazione  in termine fisso con l'applicazione dell'imposta in misura   fissa   di  registro.  La  disposizione  contenuta  nel  contratto preliminare, che  prevede  la  corresponsione  del  pagamento  di  una somma a titolo di   caparra   confirmatoria,  e'  soggetta,  invece,  all'applicazione dell'imposta proporzionale di registro nella misura dello 0,50 per cento”. 
Sanzioni amministrative. Opposizione. Niente registro e bollo.

(Agenzia delle entrate, ris. n. 408 del 30 ott. 2008)
La risoluzione chiarisce che, nel giudizio di opposizione all’irrogazione di sanzioni amministrative, l’esenzione da ogni tassa e imposta sugli atti del processo e della decisione si applica in ogni stato e grado, quindi anche nei gradi successivi al primo.
Auto a basso impatto ambientale. Fine incentivi. Pagamento del bollo.
(Ministero dell’economia e delle finanze, nota n. 14452 del 16 sett. 2008)
Il  Ministero dell’economia e delle finanze ha, in risposta ad apposito quesito proposto da una regione, precisato:

a)  che  chi ha acquistato un veicolo a basso impatto ambientale usufruendo degli appositi incentivi deve iniziare a pagare il bollo auto calcolando la scadenza del bonus (non pagamento del bollo per due o tre anni consecutivi) dalla data di immatricolazione del mezzo stesso;

b) che al termine del periodo di esenzione il veicolo è soggetto alle stesse regole che interessano i mezzi nuovi di fabbrica e che, pertanto, il pagamento della tassa automobilistica deve essere effettuato in conformità alla normale disciplina.

Allo scopo, a maggior chiarimento, il Ministero - premesso che l’esenzione in parola “deve intendersi riferita all’anno solare”- ha proposto il seguente esempio:
· veicolo, usufruente di due anni di esenzione da bollo,  immatricolato  il 26.10.06;

· tassa automobilistica da pagarsi entro il 30.11.08;

· mensilità da versarsi: fino al raggiungimento della scadenza di agosto 2009.  

 Atti plurimi. Imposta unica.
(Notariato, Commissione studi tributari, studio n. 144/2008)

Con questo Studio i notai, constatata una disparità di comportamenti tra i vari uffici finanziari, si sono espressi nel senso che l’imposta di registro in misura fissa va sempre pagata una sola volta, anche in presenza di un atto che contenga una pluralità di negozi tutti non soggetti a imposta proporzionale. 

Bollo. Aci. Passaggi autovetture. 

(Agenzia delle entrate, riss. n. 418 e n. 419 del 3 nov. 2008)
Con queste due risoluzioni, emesse a fronte di altrettanti interpelli dell’Aci, l’Agenzia delle entrate ha precisato:

· che l’imposta di bollo sull’autenticazione della sottoscrizione della dichiarazione di vendita, resa dal titolare dello sportello telematico dell’automobilista, deve essere assolta mediante versamento all’intermediario convenzionato con l’Agenzia delle entrate che ne rilascia l’apposito contrassegno; 

· che gli atti non in regola con l’imposta di bollo devono essere trasmessi, entro 30 gg. dal ricevimento, dall’Aci all’Agenzia delle entrate territorialmente competente, che provvederà alla relativa regolarizzazione. 

Accise. Gpl ad uso industriale. Agevolazioni.

(Agenzia delle dogane, nota n. 47927 del 10 nov. 2008)
Con questa nota vengono fornite le prime precisazioni circa il decreto n. 165 del 6.8.08, concernente le modalità di concessione dell’agevolazione prevista dal p. 15, della Tab. A, allegata al T.U. delle accise, approvato con d.lgs n. 504/95, per l’impiego del gpl negli impianti centralizzati per usi industriali.

Rinuncia al legato. Registro in misura fissa.

(Agenzia delle entrate, ris. n. 435 del 12 nov. 2008)
La risoluzione chiarisce che per la rinuncia del legatario all’acquisto del relativo lascito si rende necessaria la registrazione in termine fisso e l’applicazione dell’imposta di Registro in misura fissa; ciò in quanto detta facoltà rientra fra le scritture private autenticate non aventi a oggetto prestazioni a contenuto patrimoniale.

Relazione del consulente tecnico. Contributo unificato sì, bollo no.

(Agenzia delle entrate, ris. n. 436 del 12 nov. 2008)

La risoluzione precisa che la relazione del consulente tecnico di parte, rientrando nella categoria degli atti funzionali al procedimento giudiziale, deve essere assoggettata al contributo unificato d’iscrizione a ruolo dei procedimenti giurisdizionali e, pertanto non sconta l’imposta di bollo. 

Registro. Leasing pool. Obbligazione solidale.

(Agenzia delle entrate, ris. n. 443 del 17 nov. 2008)
Con questa risoluzione l’agenzia delle entrate  – premesso che per la locazione immobiliare finanziaria la pluralità dei concedenti non fraziona gli obblighi previsti ai fini dell’imposta di registro – ha precisato che, pertanto, nel caso di concessione in leasing di un fabbricato posta in essere pro-quota dalle società comproprietarie pro-indiviso, tutte le società sono tenute alla registrazione dell’unico contratto e sono solidalmente obbligate al pagamento dell’imposta.

Fatture senza bollo. Il cliente deve regolarizzarle.

(Agenzia delle entrate, ris. n. 444 del 18 nov. 2008)
La risoluzione precisa che se una fattura non scontante l’Iva viene emessa, se superiore a euro 77,47, senza l’applicazione del bollo, spetta al  ricevente la stessa regolarizzarla.

Società. Donazione di quote. Imposta di donazione. Esenzione. Condizione.

(Agenzia delle entrate, ris. n. 446 del 18 nov. 2008)
Con questa risoluzione l’Agenzia delle entrate ha precisato che in caso di donazione:

· per l’esenzione dall’imposta di successione delle quote di partecipazione al capitale sociale di una società di persone, è necessario che nell’atto di donazione sia resa apposita dichiarazione circa la volontà di proseguire l’attività d’impresa;

· non si applica alcuna esenzione se il pacchetto azionario donato, relativo a una società per azioni, non consente di acquisire, ovvero integrare, il controllo diretto di cui al n. 1, c. 1, dell’art. 2359 c.c.

Registrazione della sentenza. Pagamento dell’imposta. Solidarietà passiva 

(Agenzia delle entrate, ris. n. 450 del 21 nov. 2008)
La risoluzione chiarisce che:

· se l’amministrazione statale coinvolta non si attiva, l’avviso di liquidazione derivante dalla registrazione di una sentenza riguarda l’intera imposta dovuta e, in tal caso si applica il principio di solidarietà passiva per l’intera imposta e nei soli riguardi delle parti private;

· in caso contrario, il principio di solidarietà passiva rileva esclusivamente per la quota d’imposta dovuta dalle parti private del processo e limitatamente alle stesse.
Giurisprudenza

Imbarcazioni veliche. Tassa di stazionamento. Riduzione progressiva.

(Cassazione, sentenza n. 24420 del 2 ott. 2008)
Con questa sentenza si è sancito che - come desumibile dall’art. 13 della legge n. 171/89, che la disciplina - per calcolare la tassa annuale di stazionamento delle imbarcazioni veliche, la prima riduzione deve essere calcolata sulla vetustà dell’imbarcazione stessa e poi, sulla cifra così ottenuta, si deve applicare la riduzione del 50% prevista sempre per tale tipo di natanti.

Ici. I campi sportivi la pagano.

(Cassazione, sentenza n. 25376 del 17 ott. 2008)
La sentenza statuisce che, anche se si tratta di strutture dove vengono svolte attività sociali e ricreative, le società di capitali proprietarie dei campi sportivi, anche se costruiti sul terreno comunale, devono versare l’Ici; ciò in considerazione della natura necessariamente economica dell’attività svolta dal soggetto passivo nella sua veste di società di capitali. 
Ici. Fabbricati rurali. Condizione di non assoggettabilità

(Ctp di Reggio Emilia, sentenza n. 175/1/08, depositata il 15 ott. 2008)
Con questa sentenza si è sancito che, affinché non sconti l’Ici, occorre che vi sia coincidenza tra il possessore del fabbricato rurale e colui che conduce il fondo collegato.

Prima casa. Sconti  anche se su più piani.

(Cassazione, sentenza n. 25902, depositata il 29 ott. 2008)

La sentenza statuisce che tutte le agevolazioni fiscali concesse in tema di prima casa (Ici compresa) possono coinvolgere più unità, anche se  non sullo stesso piano; ciò in quanto il termine “prima casa” non deve essere inteso come unico bene iscritto catastalmente, ma all’uso specifico nel suo complesso.

Imposta di successione. Beni culturali. Certificazione di vincolo culturale e artistico.
(Cassazione, sez. trib., sentenza n. 26449, depositata il 4 nov. 2008)
Con questa sentenza la Corte di Cassazione - ricordato che per ottenere l’esenzione dall’imposta di successione sui beni soggetti a vincolo artistico e culturale deve essere presentata, in allegato alla denuncia, l’attestazione dell’esistenza del vincolo sui beni ereditati rilasciata dal ministero dei beni culturali - ha statuito che in tal caso, quando alla denuncia sia stata allegata, come richiesto dalla norma, copia della richiesta di rilascio di detta certificazione, l’attestazione può poi essere presentata nel successivo termine triennale; termine questo che, non essendo  previsto a pena di decadenza, può essere superato entro un ragionevole lasso di tempo.  

Ici. Terreni. Soggettività. Basta il piano regolatore generale.

(Ctp di Reggio Emilia, sentenza n. 151/1/08, depositata il 2 ott. 2008)

Con questa sentenza i giudici emiliani - riaffermato il principio secondo cui, per l’applicazione dell’Ici, è sufficiente che un’area sia ritenuta edificabile dal piano urbanistico adottato dal comune, a prescindere quindi dall’approvazione degli strumenti attuativi – hanno statuito che, però, tale situazione attenua la capacità del terreno stesso, influenzandone in diminuzione la determinazione della  base imponibile. 

Registro. Terreni valutazione. Utilizzabile la perizia tecnica di rivalutazione.

(Ctr per il Lazio, sez. staccata di Latina, sentenza n. 750/39/08 depositata il 17 nov. 2008)
La sentenza statuisce che la stessa perizia tecnica giurata di rivalutazione di un terreno edificabile, che sia stata redatta per ridurre le plusvalenze patrimoniali, e sulla cui base sia stata versata l’imposta sostitutiva del 4%, costituisce  parametro per determinare un valore attendibile e utilizzabile anche ai fini del valore di riferimento per determinare l’effettivo valore del terreno e su cui applicare l’imposta di registro.   

Capannoni industriali senza rendita. Ici. Si calcola sul valore contabile.

(Cassazione, sentenza n. 27062 del 13 nov. 2008)
La sentenza statuisce che, sui capannoni industriali accatastati ma privi di rendita, l’Ici va parametrato al valore contabile e non a quello della cosiddetta rendita presunta basata sul valore degli immobili similari. 

ACCERTAMENTO  E  CONTENZIOSO

Normativa
Contrasto all’evasione. Collaborazione dei  Comuni.
(Agenzia delle entrate, Provvedimento del 26 nov. 2008, prot. 2008/175466)

Con questo Provvedimento  sono state definite le modalità tecniche relative alla trasmissione da parte dei Comuni delle informazioni suscettibili di utilizzo ai fini dell'accertamento dei tributi statali tramite il sistema S.I.A.T.E.L nonché le modalità di ripartizione della quota spettante ai singoli Comuni, che hanno partecipato all'accertamento. Il flusso delle informazioni riguarderà in particolare i seguenti settori specifici: il commercio e le professioni, l’urbanistica e il territorio, le proprietà edilizie e il patrimonio immobiliare, le residenze fittizie all’estero e la disponibilità di beni indicativi di capacità contributiva.

Prassi

Adesione ai p.v.c.. Codice tributo.

(Agenzia delle entrate, ris. n. 426 del 6 nov. 2008)
La risoluzione istituisce il codice tributo per il versamento, mediante mod. F24, delle somme dovute a seguito dell’adesione ai processi verbali di constatazione.
Giurisprudenza
Istanza d’autotutela. E’ obbligatorio rispondere.

(Ctr per il Lazio, sentenza n. 365/1/08, depositata il 24 sett. 2008)
La sentenza statuisce che l’amministrazione finanziaria è gravata dall’obbligo di dare sempre corso alla richiesta di autotutela presentata dal contribuente; ciò in quanto la materia tributaria incide sulla determinazione della base imponibile per la misura della capacità contributiva e, pertanto, non solo verte nell’ambito degli interessi legittimi, ma anche sui diritti soggettivi.

Sanatoria per omessi versamenti. Validità. Occorre il versamento di tutte le rate nei termini.
(Ctr per il Piemonte, sentenza n. 40/14/08, depositata il 20 ott. 2008)

I giudici tributari piemontesi hanno statuito che la sanatoria per gli omessi versamenti, di cui all’art. 9-bis della legge n. 289/02, si perfeziona solo con il tempestivo e integrale pagamento di tutte le rate e che, quindi, il mancato rispetto del termine perentorio per il versamento dell’ultima rata comporta la decadenza dei benefici al riguardo previsti.

Accertamento induttivo. Cassa in rosso. Non basta.

(Cassazione, sez. trib., sentenza n. 25476 depositata il 20 ott. 2008)
Con questa sentenza si è sancito che la cassa negativa non basta da sola a legittimare una ricostruzione induttiva del reddito; ciò in quanto questa unica irregolarità non concretizza automaticamente una sufficiente prova d’evasione.

Ipoteca fiscale errata. E’ da annullare.

(Ctr per il Lazio, sentenza n. 374/1/08, depositata il 2 ott. 2008)
La sentenza statuisce che, quando un’ipoteca iscritta a seguito del mancato pagamento di una cartella, procura incertezza sulla persona del creditore o del debitore, o sull’ammontare del credito, ovvero sulla persona del proprietario del bene da gravare, la stessa è da annullare. 

Dichiarazione presentata a ufficio incompetente. E’ da salvare

(Cassazione, sez. trib., sentenza n. 25908, depositata il 29 ott. 2008)
Con questa sentenza la Corte di Cassazione ha, in osservanza al principio che tutela il legittimo affidamento del contribuente (art. 10, c. 1, dello Statuto del contribuente), statuito che la presentazione di una dichiarazione fiscale a un ufficio finanziario incompetente non ne pregiudica mai la legittimità e non può, quindi, essere considerata omessa. 

Categoria reddituale errata. L’accertamento è nullo.
(Ctp di Torino, sentenza n. 61/14/08 del 27 ott. 2008)

La sentenza dichiara annullabile l’accertamento in cui l’amministrazione finanziaria, senza avere la relativa documentazione legittimante,  imputi al contribuente redditi d’impresa anziché di lavoro dipendente.

Movimentazioni bancarie dei soci. Costituiscono meri sospetti d’evasione.
(Ctr per il Lazio, sentenza n. 377/1/08, depositata il 2 ott. 2008)

Con questa sentenza i giudici tributari laziali hanno statuito che le movimentazioni attive dei conti correnti intestati a soggetti riconducibili a un ambito societario costituiscono solo dei semplici sospetti e che, pertanto, per contestare ricavi societari omessi, occorrono ulteriori riscontri oggettivi; riscontri che dovranno essere forniti dall’amministrazione finanziaria accertante. 
Dichiarazioni errate. Emendabilità. Principio generale.
(Cassazione, sez. trib., sentenza n. 26449, depositata il 4 nov. 2008)
Con questa sentenza la Corte di Cassazione - dopo aver definito intollerabile, sulla base dei principi della capacità contributiva e della buona amministrazione, un sistema fiscale che impedisca al contribuente di dimostrare l’inesistenza di fatti giustificativi del prelievo - ha statuito che  l’emendabilità, da parte del contribuente, degli errori contenuti nelle sue dichiarazioni deve essere riconosciuta quale espressione di un principio generale del sistema tributario.

Accertamento. Notifica. Termini rigorosi.

(Ctr per la Puglia, sentenza n. 67/14/08)
La sentenza statuisce che la notifica di un avviso d’accertamento, avvenuta entro i 60 gg. dalla redazione del relativo p.v.c., cioè prima del termine accordato al contribuente per la produzione di memorie difensive, come previsto dallo Statuto del contribuente, determina sempre l’illegittimità dell’avviso d’accertamento stesso notificato in data anteriore allo scadere di detto termine. 

Residenza fittizia. Occorrono prove certe

(Ctr per il Lazio, sentenza n. 85/26/08, depositata il 3 ott. 2008)
La sentenza statuisce che, in tema di disconoscimento della residenza all’estero, servono prove certe, precise e concordanti, con motivazioni inequivocabili che l’amministrazione finanziaria deve fornire e documentare anche con indizi che, però, nel loro insieme devono acquisire la dignità di prove. 
Cambio di residenza. Notifiche fiscali.

(Cassazione, sentenza n. 26542 del 5 nov. 2008)
Con questa sentenza si è statuito:

· che in seguito alla sentenza n. 360/03 della corte Costituzionale, le notifiche eseguite fino al 4.7.06 presso la vecchia sede del contribuente, sia pure nei 60 gg. seguenti la variazione anagrafica, sono radicalmente nulle;

· che nel periodo seguente al 4.7.06, le notifiche possono legittimamente avvenire presso la vecchia residenza nei 30 gg. successivi, a norma dell’art. 60 del dpr n. 600/73, così come modificato dalla legge n. 248/06.

Terreni edificabili. Valutazione di mercato. Caso d’esclusione.

(Ctr per il Lazio, sentenza n. 76/7/08 del 25 sett. 2008)
La sentenza statuisce che quando un terreno edificabile che non raggiunge il lotto minimo per costruire, è acquistato a corpo e non a misura e presenta altre caratteristiche che ne impediscono l’utilizzo edificatorio reale, non può essere valutato al valore di mercato e sulla base del valore dei terreni confinanti; ciò in quanto questi terreni, se raggiungono la dimensione di edificabilità, avranno certamente un valore ben superiore.
Fatture false. Difficile smentire il p.v.c.

(Cassazione, sentenza n. 27056 del 13 nov. 2008)
Con questa sentenza la Corte di Cassazione ha statuito:

· che è  legittima una rettifica Iva fondata pedissequamente su di un p.v.c. ;

· che è illogico ritenere, come aveva fatto la Ctr, che, al fine di dimostrare la non fittizietà delle fatture emesse da un’altra società, l’impresa ricorrente  dimostri  di possedere determinati macchinari e beni; ciò in quanto questa non costituisce prova della loro riferibilità alla società che ha emesso le fatture. 

Pertinenze. Accessi autorizzati.

(Cassazione, sez. trib., sentenza n. 26454, depositata il 4 nov. 2008)

La sentenza statuisce che gli accertamenti fiscali eseguiti nei locali di un laboratorio, che costituisce pertinenza di un’abitazione, non autorizzati dal procuratore della repubblica sono illegittimi.

Piccole società. Conti dei soci. Rilevanza per l’accertamento. Condizioni.
(Cassazione, sentenza n. 27186 del 14 nov. 2008)
Con questa sentenza la Corte di Cassazione ha statuito che, in una piccola srl a base familiare, i conti correnti personali dei soci non sono da soli sufficienti a sorreggere un accertamento nei confronti della società; occorrendo qualcosa in più, come la dimostrazione dell’abnormità delle movimentazioni, l’assenza di fonti apparenti che giustifichino i versamenti, o, più semplicemente, il fatto che le intestazioni siano fittizie e che, in realtà, i conti sono nella disponibilità della società stessa. 
Ufficio. Autorizzazione all’appello. 

(Cassazione, sentenza n. 26522 del 5 nov. 2008)
La sentenza statuisce che l’autorizzazione all’appello, di cui devono essere forniti gli uffici finanziari a norma dell’art. 52 del d.lgs n. 546/92, pur dovendo essere anteriore alla proposizione del gravame, non deve essere notificata alla controparte, né devono essere riportati gli estremi dell’atto di impugnazione, essendo sufficiente e necessario che essa sia depositata tra gli atti di causa del giudizio nell’ambito del procedimento di secondo grado.

Accertamento con adesione. E’ sempre vincolato alla dichiarazione. 

(Cassazione, sentenza n. 27051 del 13 nov. 2008)
La sentenza statuisce che, ai fini del computo della maggiore imposta dovuta in base all’accertamento con adesione, la salvezza degli effetti del controllo formale presuppone indispensabilmente il rigoroso rispetto dei dati forniti dal contribuente, esulando da esso ogni facoltà valutativa da parte dell’amministrazione. Ciò posto, prosegue la sentenza, l’errore o l’omissione di calcolo, intervenuti nel momento della redazione del documento del contribuente, consentono l’esercizio dell’attività di controllo formale da parte del fisco purché resti rigorosamente estraneo ogni elemento valutativo e tale controllo venga effettuato sulla base dei presupposti numerici indicati dal contribuente, senza toccare in nessun modo la sostanza delle sue dichiarazioni.

False fatturazioni. Sì all’accertamento sintetico.

(Cassazione, sentenza n. 27569 del 20 nov. 2008)
Con questa sentenza la Corte di Cassazione ha statuito che in tutti i casi in cui un contribuente sia dedito a un’attività d’impresa inesistente (es. quella di “cartiera” per l’emissione di fatture false), l’amministrazione finanziaria:

· deve usare, per l’accertamento, il metodo induttivo e non quello analitico;

· può procedere anche in mancanza di indizi gravi e concordanti, fondandosi su semplici notizie di cui sia venuta a conoscenza.  

Mancano i mezzi e il personale. Le fatture sono false.

(Cassazione, sentenza n. 27574 del 20 nov. 2008)
Con questa sentenza la Corte di Cassazione ha fissato il principio secondo cui sono da considerarsi false le fatture emesse da una società che non né personale né mezzi per realizzare il servizio fatturato. 

Rinuncia all’eredità. Nessuna plusvalenza accertabile.

(Ctp di Torino, sentenza n. 121/18/08 del 5 nov. 2008)

La sentenza statuisce che la rinuncia all’eredità da parte dell’erede vanifica l’accertamento sulla plusvalenza conseguita dal de cuius.

Attività per non soci. Enti associativi. Pagano le tasse.

(Cassazione, sentenza n. 28005 del 25 nov. 2008)

Con questa sentenza la Corte di Cassazione – premesso che in tema d’imposte sui redditi gli enti di tipo associativo non godono di uno status di extrafiscalità, che li esenta, per definizione, da ogni prelievo fiscale, potendo anche le associazioni senza fini di lucro svolgere di fatto attività a carattere commerciale – ha riconosciuto la tassabilità delle prestazioni quando svolte non solo nei confronti dei soci ma anche dei non soci. 
VARIE

Dogane. Biodisel agevolati
L’Agenzia delle dogane ha fornito, con la ris. n. 40/D del 30.10.08, le istruzioni per il controllo del contingente di biodisel agevolato reso disponibile per l’immissione in consumo tal qual e per la miscelazione con gasolio.

Trasferimento quote di S.r.l.

Il Consiglio nazionale dei dottori commercialisti e degli esperti contabili ha emanato la circolare n. 6 del 22.10.08 avente ad oggetto il trasferimento delle partecipazioni di S.r.l., fornendovi indicazioni sull’ambito oggettivo di applicazione della nuova disposizione (legge n. 133/08) e sui controlli che l’intermediario deve effettuare per l’espletamento del proprio incarico, relativamente alla formazione e al deposito dell’atto digitale di trasferimento delle partecipazioni. 

Mancate notifiche. Il Comune è responsabile.
La Corte di Cassazione ha statuito che, in caso di erronea o tardiva notificazione di atti tributari, il Comune, trattandosi di responsabilità di tipo contrattuale, è tenuto a risarcire i danni all’amministrazione finanziaria; danni che vanno parametrati all’imposta non incassata.

Ganasce fiscali. Sì all’accesso agli atti.
Il Tar del Lazio ha, con la sentenza n. 9516/2008, affermato che sui preavvisi di fermo amministrativo, scaturenti da debiti tributari, il contribuente ha il pieno diritto di conoscere e di acquisire tutta la documentazione che ha portato alla sua formazione, incluse le modalità di calcolo degli interessi che sono stati applicati ai pretesi crediti vantati dall’amministrazione finanziaria.

 Pubblica amministrazione. Trattenute sempre da versare.
L’Agenzia delle entrate ha, con la ris. n. 413 del 3.11.08, precisato che un ente pubblico, che trattiene somme dagli stipendi a vario titolo, effettua i versamenti agli enti di competenza senza dover verificare eventuali loro inadempienze nei confronti dell’erario.

Omessa dichiarazione Ici. Non preclude l’indennità d’esproprio.
La Corte di Cassazione ha, con sentenza n. 26616 del 6.11.08, sancito che, in tema di espropri, l’omessa dichiarazione Ici su un terreno non preclude un’indennità più adeguata; ciò in quanto, anche in questo caso, la misura dell’indennizzo deve essere parametrata alle caratteristiche del fondo e può superare quanto liquidato in sede amministrativa.

Rapporto nuove costruzioni 2007 dell’Osservatorio del Mercato Immobiliare (OMI)

Sul sito Internet www.agenziaterritorio.gov.it è disponibile il  “Rapporto nuove costruzioni del 2007” dell’Osservatorio del Mercato Immobiliare.

Dogane. Soppressione della Sez. Op. Territoriale Toffetti. 

L’agenzia delle dogane ha, con Determinazione del 27.11.08, prot. n. 119899, soppresso la Sezione Operativa Territoriale Toffetti (cod. 277103), dipendente dall’Ufficio doganale di Milano 1.  
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Tutta la prassi e la giurisprudenza sopra sinteticamente riportata è interamente  consultabile  sul sito Internet www.agenziaentrate.it  e sui  vari siti Internet  istituzionali.

I relativi approfondimenti sono rinvenibili sulla stampa specializzata (Italia Oggi e Il Sole 24Ore) del corrente mese di ottobre  2008  e segg.
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

SEZIONE LEGALE
NOVITA’ NORMATIVE

Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185- Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale

(G.U. 29.11.2008)
Il Governo in data 29 novembre 2008, al fine di fronteggiare la situazione di crisi internazionale, ha approvato nel Decreto Legga n. 185/08, alcune misure straordinarie in favore di famiglie, lavoratori, pensionati e non autosufficienti. 

Tra le disposizioni  del decreto legge si segnala:

· per le famiglie: statuizione di un bonus da un minimo di € 200,00 fino a un massimo di                  € 1.000,00, in favore dei nuclei familiari di lavoratori dipendenti con figli e di pensionati con un reddito annuo fino a € 22.000,00 (il tetto sale a  35.000,00 per le famiglie con portatori di handicap) e, a decorrere dal 1° gennaio 2009, per le famiglie economicamente svantaggiate che hanno diritto all’applicazione delle tariffe agevolate per la fornitura di energia elettrica, il diritto alla compensazione della spesa per la fornitura di gas naturale.

· in materia fiscale: è stata operata una riduzione di 3 punti percentuali dell’acconto Ires e Irap per i soggetti Ires; è stato previsto il pagamento dell’Iva al momento dell’incasso e non più all’emissione della fattura; è stata prorogata per il 2009 la detassazione dei salari di produttività con innalzamento da € 30.000,00 a € 35.000,00 del reddito massimo per beneficiare dell’aliquota agevolata e con innalzamento da € 3.000 a € 6.000 euro del salario di produttività agevolato fiscalmente; detassazione per ricercatori e professori che rientrano in Italia e credito d’imposta per le ricerche in Italia su incarico dall’estero.

Inoltre, i mutui per l’acquisto della prima casa non potranno superare il 4% e, per i mutui già stipulati, lo Stato si accollerà l’eventuale parte eccedente; le tariffe vengono bloccate o ridotte per tutte le forniture abituali (fuorché l’acqua) fino al 31 dicembre 2009. 

Infine, lo Stato per tutto il 2009 potrà sottoscrivere bond emessi dalle banche quotate per rafforzare il patrimonio di vigilanza. 

GIURISPRUDENZA

Sentenza Cass. Civile, Sez.  III

25 novembre 2008 n. 28067

In tema di responsabilità per danni relativi a beni depositati in cassette di sicurezza ed oggetto di furto, la Corte ha precisato che spetta al giudice ordinario accertare il contenuto specifico delle pattuizioni delle parti, con particolare riferimento all’esistenza della possibilità di scelta, in sede di conclusione del contratto, tra diverse formule contrattuali, nelle quali il canone dovuto dal cliente (e la correlativa responsabilità della banca) variano in funzione dei diversi livelli di copertura assicurativa associata alla cassetta di sicurezza, e che, in difetto di tali pattuizioni, la clausola limitativa di responsabilità della banca è nulla, in quanto avente la funzione di trasferire indebitamente sul cliente gli effetti della negligente custodia della cassetta di sicurezza. Ai fini della prova del danno, inoltre, la Corte, nel cassare la sentenza impugnata, ha ammesso la possibilità di ricorrere a presunzioni basate, oltre che sulla circostanziata denuncia del fatto e sulla prova della proprietà degli oggetti depositati, anche sulla compatibilità delle rivendicazioni con le condizioni economiche del danneggiato, con la frequenza e data del suo accesso alla cassetta, ed anche con il ricorso alla prova testimoniale di persone legate al danneggiato da vincoli familiari, aspetti questi idonei anche ad ammettere il giuramento suppletorio.

Sentenza Cass. Civile, Sez. I

7 novembre 2008 n. 26842
La violazione delle norme in tema di diritto di opzione determina l’annullabilità e non la nullità del deliberato assembleare, non avendo tale violazione alcuna valenza di ordine generale, ma essendo, invece, funzionale all’interesse del singolo socio a mantenere inalterata la sua partecipazione proporzionale al capitale sociale anche in caso di aumento del capitale medesimo. Non può, conseguentemente, configurarsi la nullità (per illiceità dell’oggetto) di una deliberazione che sacrifichi il diritto di opzione al solo scopo di azzerare fraudolentemente la partecipazione del socio alla società, atteso, peraltro, che l’intento di piegare la deliberazione a finalità di prevaricazione della minoranza è da tempo ricondotto dalla giurisprudenza alla figura dell’eccesso di potere, inteso come violazione del canone di buona fede nell’esecuzione dei rapporti contrattuali, dal quale deriva l’annullabilità della deliberazione.

Sentenza Cass. Civile, Sez. Trib.

4 novembre 2008 n. 26438

In tema di IRPEF, la Suprema Corte ha affermato che l’indennità di fine rapporto (nella specie, l’indennità supplementare per licenziamento prevista dall’art. 19 del CCNL per i dirigenti di aziende industriali) corrisposta ad un soggetto non residente è assoggettabile a tassazione, ai sensi dell’art. 23 del d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, solo nel caso in cui trovi la propria fonte in un rapporto di lavoro dipendente il cui reddito sia assoggettabile ad imposizione in quanto prodotto nel territorio dello Stato, e non anche quando derivi da lavoro dipendente prestato all’estero in via continuativa e come oggetto esclusivo del rapporto, in quanto i redditi derivanti da tale tipo di rapporto sono esclusi in ogni caso dalla base imponibile, ai sensi dell’art. 3 del d.P.R. n. 917 cit.
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